
La piccola trapanese Giorgia Di Malta, 11

anni,  sarà la protagonista di uno sketch con

il Gabibbo nel corso del programma Paperis-

sima Sprint condotto da Maddalena Corvaglia

e Vittorio Brumotti  in onda questa sera su

Canale 5. La baby attrice, fortemente voluta

dal registra della trasmissione Mauro Mari-

nello e dal produttore Alberto Salaroli, sarà la

spalla del Gabibbo in uno sketch  girato nella

spiaggia di Mazara del Vallo dove il cast di

Paperissima Sprint ha registrato diverse pun-

tate attualmente in onda su Canale 5. La pic-

cola Giorgia Di Malta che, già in passato ha

partecipato ad una puntata de "I Cesaroni" la

fiction con Claudio Amendola e Elena Sofia

Ricci andata in onda sulle rete Mediaset,  ha

così avuto modo di sperimentarsi anche con

la televisione. Complimenti dalla redazione

del giornale sia a Giorgia che ai suoi genitori

Gianni Di Malta e Marzia Lombardo.

Giorgia, una giovane trapanese a Paperissima Sprint

N
icolò Girgenti era stato su-

bito individuato quale uno

dei sospettati. Aveva for-

nito un alibi che però non ha con-

vinto gli inquirenti: aveva detto che

la sera dell’assassinio del mare-

sciallo capo Silvio Mirarchi aveva

mangiato a casa della madre e poi

era andato a letto intorno alle 22,

nella sua abitazione. Ma i tabulati

telefonici lo hanno tradito, così

come gli ulteriori rilievi scientifici,

il cosiddetto stub in particolare,

hanno rilevato sui vestiti di Girgenti

tracce di polvere da sparo compati-

bile con quella delle cartucce spa-

rate per uccidere Silvio Mirarchi.

All’interno della piantagione di ca-

napa afghana, inoltre, c’erano al-

cuni mozziconi di sigaretta con il

dna di Girgenti e nei video di alcune

telecamere della zona si vede la sua

autovettura transitare da una delle

vie vicine alla serra, pochi minuti

dopo la sparatoria. Secondo i Cara-

binieri Nicolò Girgenti collaborava

con Francesco D'Arrigo (il proprie-

tario della serra, già arrestato nelle

ore successive all’omicidio) nella

piantagione, ma poi di notte agiva

per conto suo. E quella sera stava

rubando le piante al suo socio. Ecco

spiegato anche perché fosse armato.

E sul fatto che fosse in compagnia

di almeno un’altra persona c’è la

testimonianza dell'altro carabiniere

con cui si trovava Mirarchi e che è

rimasto miracolosamente illeso. Il

collega ha raccontato che i due, in

pattuglia, si erano fermati perchè at-

tirati da alcuni rumori in quella zona

di campagna buia e di essersi avvi-

cinata alle serre. Solo dopo essere

passati davanti alle persone che

erano acquattate nelle campagne di

fianco alla serra e di avere intimato

loro “alt, carabinieri”, Mirarchi sa-

rebbe stato colpito alle spalle. 

I particolari sono stati illustrati nel

corso di una conferenza stampa alla

presenza del Procuratore di Mar-

sala, del sostituto procuratore Anna

Sessa, del Comandante Provinciale

dei Carabinieri Stefano Russo, del

Maggiore Antonio Merola, coordi-

natore del Nucleo Investigativo e di

Federico Minicucci, comandante

del N.O.R.M. di Marsala.
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Il nuovo
che avanza

MENTE

LOCALE NICOLÒ GIRGENTI È IL PRIMO, 
ORA CACCIA AL COMPLICE

di Nicola Baldarotta

Per i Carabinieri i riscontri scientifici danno

la prova che lui abbia sparato a Mirarchi
La mafia c’è ma non è più quella

di una volta. Almeno nel marsa-

lese. 

I Carabinieri hanno spiegato che

il business della marjuana a Mar-

sala non è propriamente gestito

dalla mafia, da Cosa Nostra cioè,

ma da piccoli ed autonomi gruppi

che agiscono in proprio e che, co-

munque ed evidentemente, sono

ben organizzati. Al punto da avere

a disposizione armi di un certo ca-

libro. 

Una guerra vera e propria quella

che è stata imbastita contro i pro-

duttori di “erba” della provincia di

Trapani. Una guerra che, con ca-

denza quasi giornaliera da un

mese a questa parte, ci ha fatto

scoprire un territorio di nuovi

braccianti agricoli, nuovi coltiva-

tori diretti capaci di intendere (il

business) e di volere (costi quello

che costi).

In una delle intercettazioni telefo-

niche disposte sul cellulare di Ni-

colò Girgenti (che di professione

fa il vivaista), lo si sente ramma-

ricarsi del fatto che “in quella

serra aveva investito tanti soldi”

e che ora stava andando tutto a

quel paese per via delle investiga-

zioni. Nessun accenno all’omici-

dio del maresciallo Mirarchi,

nessun segno di rimorso nè di di-

spiacere.

Questo nuovo che avanza mi fa

molta paura. Al pari della mafia.
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Con l’estate il problema sta diventando serio, Borranea non regge

I socialisti ericini hanno scelto il primo cavallo di

battaglia di quella che si preannuncia essere una

competizione elettorale intensa. La pista ciclabile,

quella che sta per essere ultimata, non piace proprio

ai socialisti al punto che hanno deciso di organizzare

una raccolta di firme fra gli ericini, per dire NO e

contrastare il progetto su cui lavora da anni l’Ammi-

nistrazione della vetta.

Domani, pertanto, in via Manzoni nei pressi del Bar

delle Rose, dalle 9,00 alle 12,00 sarà allestito un ban-

chetto al quale, chi vuole, potrà firmare la proposta

dei consiglieri comunali ericini del Partito Socialista

i quali, già nei giorni scorsi, si erano esposti contro i

“birilli” dislocati in diverse strade del territorio eri-

cino a valle, attraverso la presa di posizione di Luigi

Nacci. Il banchetto sarà replicato il lunedì pomerig-

gio, dalle 16,00 alle 19,00, nei

pressi del mercatino rionale in

zona stadio. 

Ieri, intanto, s’è tenuta l’ultima

seduta di consiglio comunale

del mese. Una seduta che è du-

rata mezz’ora e che è stata so-

spesa a causa dell’assenza di esponenti

dell’Amministrazione. Prossima seduta il 5 luglio. 

Il consigliere Luigi Nacci, in una nota inviata alla

stampa, sottolinea “l'unita' di intenti tra maggio-

ranza ed opposizione: infatti sia dai banchi dei tran-

chidiani sia dai banchi della minoranza sono volate

severe critiche nei confronti di un Sindaco che con-

tinua a disertare le sedute di consiglio - afferma il

candidato sindaco indicato dai Socialisti.

Il deputato regionale Mimmo Fazio ha chiesto

al prefetto di Trapani, Leopoldo Falco, di con-

vocare una riunione presso gli Uffici Territoriali

del Governo per discutere della emergenza re-

lativa alla raccolta ed allo smaltimento dei rifiuti

solidi urbani e perché «tutti gli attori di questa

complessa vicenda possano confrontarsi ed in-

dividuare un percorso virtuoso che, pur nel-

l’emergenza, scongiuri la crisi [… ] che oltre ad

ulteriori disservizi e cumuli di rifiuti nelle strade

provocherebbe un irreparabile danno all’eco-

nomia turistica e all’immagine del nostro terri-

torio».

Fazio, infatti, scrive al Prefetto che nonostante

«l’ordinanza firmata dal ministro per l’Am-

biente, Gianluca Galletti, per la disciplina della

gestione dei rifiuti per i prossimi mesi e per la

riapertura di alcune discariche […] i segnali

che giungono dai sindaci del territorio e dalle

società che gestiscono le discariche e gli im-

pianti di trattamento dei rifiuti, lasciano intra-

vedere che una ennesima “crisi” è alle porte».

«Il dubbio – afferma il deputato regionale nella

sua missiva – non è “se” ci sarà questa crisi,

ma solo “quando”» tenuto conto del fatto che

«i lunghi tempi di attesa dei mezzi davanti ai

cancelli della discarica del Comune di Trapani,

di contrada Borranea, aumentano, di giorno in

giorno» e che in «alcuni comuni, come San Vito

Lo Capo, Favignana, Valderice, ove la popola-

zione residente è cresciuta anche del 300% per

la presenza di turisti e villeggianti, è proporzio-

nalmente aumentata la produzione di rifiuti».

Inoltre «a giorni

anche il grande

comune di Mar-

sala, i cui mezzi

i n i z i a l m e n t e

erano stati dirot-

tati presso le di-

scariche della

Sicilia Orientale,

scaricherà a

Borranea, impianto che dispone di una fragile

sopravvivenza […] per altro già prepotente-

mente avviato verso la saturazione perché ab-

bondantemente utilizzato, nel recente passato,

dalla Regione Siciliana per tamponare le emer-

genze e le esigenze di smaltimento dei rifiuti dei

comuni della Valle del Belìce e di molti comuni

del Palermitano».

Paceco, nuova tornata di lavori consiliari
All’ordine del giorno anche la carenza di loculi

Il Presidente del consiglio

comunale, Marilena Co-

gnata, ha convocato la nuova

sessione di lavori d’aula. La

prossima seduta è stata in-

detta per giovedì prossimo

30 giugno alle 17, così come

quella del giorno 14, una

delle due previste per luglio.

L’altra seduta di luglio si

terrà il 12 ma di mattina, alle 10.

In caso di mancanza del numero legale per av-

viare la seduta del giorno, la convocazione è

prevista, come al solito, per il giorno succes-

sivo.

Ampio spazio è previsto per

gli interventi, attraverso mo-

zioni, interrogazioni ed inter-

pellanze, dei vari consiglieri

comunali. In particolare si

dovrebbe discutere del-

l’emergenza loculi cimiteriali

che ha colpito pure Paceco. 

In discussione è messa, in-

fatti, l’interrogazione presen-

tata dal consigliere Salvatore Catalano del

gruppo consiliare “Movimento per la libertà”.

Spazio anche, nel corso delle tre sedute previ-

ste, per la discussione sull’approvazione del

nuovo regolamento di contabilità. 

Rifiuti, l’onorevole Fazio ritiene sia 
necessaria una riunione per l’emergenza

Erice,  firme per dire no alla pista ciclabile 
Il consiglio, intanto, si aggiorna a luglio
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L
’Azienda Sanitaria Provinciale di

Trapani si appresta all’assunzione di

99 figure professionali tramite l’isti-

tuto del Comando e/o Assegnazione tempo-

ranea, ai sensi dell’art. 42 bis del D.Lgs

n.151/2001.

La delibera, predisposta dal responsabile

del dipartimento Amministrativo e perso-

nale dell’ASP Rosanna Oliva, è stata ema-

nata dal Direttore generale Fabrizio De

Nicola.

Si tratta di contratti per un anno, rinnovabili

sino ad un massimo di tre anni, di 59 unità

di collaboratori professionali del comparto

sanitario e tecnico e di 40 operatori socio-

sanitari, già di ruolo in altre Aziende sani-

tarie pubbliche, sia territoriali che

ospedaliere.

I posti vacanti, che verranno temporanea-

mente ricoperti dal dipendente comandato

o in assegnazione temporanea, saranno con-

siderati disponibili sia ai fini della mobilità

che ai fini concorsuali.

Queste le figure professionali 

che sono state individuate:

N. 21 posti di Collaboratore professionale

sanitario Infermiere Cat. D;

N. 6 posti di Collaboratore professionale sa-

nitario Infermiere Pediatrico Cat. D;

N. 3 posti di Collaboratore professionale sa-

nitario Ostetrico Cat. D;

N. 5 posti di Collaboratore professionale sa-

nitario Tecnico di Laboratorio biomedico

Cat. D;

N. 6 posti di Collaboratore professionale sa-

nitario Tecnico di Radiologia medica Cat.

D;

N. 4 posti di Collaboratore professionale Fi-

sioterapista Cat. D;

N. 1 posto di Collaboratore professionale

sanitario Logopedista Cat. D;

N. 2 posti di Collaboratore professionale sa-

nitario Assistente sanitario Cat. D;

N. 1 posto di Collaboratore professionale

sanitario Tecnico di Neurofisiopatologia

Cat. D;

N. 10 posti di Collaboratore professionale

sanitario Tecnico della Prevenzione negli

ambienti e nei luoghi di lavoro Ca. D;

N. 40 posti di Operatore socio-sanitario Cat

Bs;

“Questo bando – commenta Fabrizio De

Nicola – ci permette di far fronte a situa-

zioni di emergenza determinate dalla grave

carenza di personale e ha lo scopo di ga-

rantire la continuità assistenziale e il man-

tenimento dei L.E.A. i livelli essenziali di

assistenza previsti dal ministero della Sa-

lute. Questo in attesa dello sblocco delle

procedure di stabilizzazione, di mobilità e

concorsuali”.

Il personale dipendente a tempo indetermi-

nato, in uno dei profili professionali richie-

sti, potrà presentare istanza entro 30 giorni

dalla pubblicazione del bando sul sito

dell’ASP di Trapani (www.asptrapani.it).

I comandi e le assegnazioni temporanee sa-

ranno singolarmente disposti dal Direttore

generale, avuto riguardo alle priorità gestio-

nali delle diverse strutture aziendali.

Qualche giorno fa è comparsa su

Facebook la foto di 9 extracomu-

nitari espulsi dal centro di identi-

ficazione.

Pur senza conoscere i dettagli del

provvedimento, e con banale pre-

vedibilità, i partecipanti alla di-

scussione si sono

immediatamente divisi fra feroci

razzisti ed agguerriti anti-razzisti.

C'è voluto il sommesso e genui-

namente curioso intervento del

sottoscritto per palesare la moti-

vazione del provvedimento: com-

portamenti violenti e minacciosi,

vergati su documento ufficiale

della Prefettura.

Ed è proprio lì, quando convin-

zioni ideologiche inarrestabili si

infrangono sul muro di una realtà

inamovibile, che la logica su-

blima, diventa vapore ed inizia a

pantomimare sé stessa.

Così, chi avrebbe dovuto battere

in ritirata si è ringalluzzito ed

ha iniziato a giustificare gli

extracomunitari, provocati a

loro dire dai bianchi del

centro di accoglienza. 

Una sorta di reverse racism,

razzismo inverso, che sem-

pre più spesso noto in città e

che pretenderebbe di am-

morbidire la gravità dei 

comportamenti di alcuni stranieri,

scaricandone la responsabilità sui

trapanesi. 

Eppure, conscio del fatto che ab-

biamo già i nostri violenti a cui

badare, oltre che alcune migliaia

di stranieri pacifici e volenterosi

di integrarsi, non vedo franca-

mente la necessità di dover tute-

lare quei 9 violenti.

E qui è d'obbligo citare le recenti

parole di Papa Francesco quando

afferma che i migranti sono per-

sone come noi. 

Noi che, se attuiamo

comportamenti vio-

lenti e minacciosi,

dobbiamo essere ar-

restati e allontanati

dalla comunità. Non

giustificati in ma-

niera immotivata.

Luca Sciacchitano

Reverse racism
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ASP, via all’assunzione di 99 figure professionali 

per un anno, rinnovabili sino a tre. Ecco le categorie
La maggior parte dei posti è per chi è già di ruolo in altre Asp, gli altri a concorso

Richiedilo 

anche presso:

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

L’unico quotidiano 

GRATIS 

distribuito a Trapani,

Erice, Paceco

e Valderice
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D
opo i riscatti di Petkovic e Coronado si at-

tende di conoscere presto il loro futuro. Il bra-

siliano sembra destinato a rimanere ancora in

maglia granata a tentare un altro assalto sotto la guida

di Cosmi alla Serie A. Per l’Ibrahimovic della Serie B

pare che sia in partenza l’arereo che lo porterà diritto

in serie A. L’attaccante croato  è seguito da Genoa,

Empoli, Bologna, Torino, Juventus e Atalanta con il

suo agente che ha ammesso nei giorni scorsi che il fu-

turo sarà lontano dalla Sicilia: "La nostra idea per il

futuro di Petkovic è quella di trovare una società in

Serie A o in un altro campionato maggiore dove lui

possa continuare il suo percorso di crescita". Notizie

dell’ultim’ora riportano l’interesse per il ventunenne

croato da parte dell’Anderlecht che sarebbe disposto

a sacrificarsi per averlo. Intanto una squadra di Lega-

pro avrebbe richiesto le prestazioni di Nino Daì che

comunque dovrebbe concludere la propria simbolica

carriera in maglia granata. Da notizie giunte dai bene

informati pare che Adriano Montalto, sotto contratto

per un altro anno col Trapani, non rientri nei pieni di

Cosmi e il giocatore per tale motivo avrebbe avuto un

comportamento più morbido verso il Siracusa che lo

richiede in continuazione e a gran voce. Il Cesena con-

tinua a tentare Scognamiglio il quale, sotto contratto,

avrebbe giurato amore alla fede granata. A meno che

il dio denaro non gli faccia girar la testa come è acca-

duto per Perticone. Dovrebbe essere ceduto in prestito

ad una formazione di Legapro il centrocampista Ca-

vagna mentre per Raffaello insiste la Casertana che già

aveva offerto proposte nello scorso mese di gennaio.

Il direttore sportivo Daniele Faggiano è alla ricerca di

attaccanti dato che al momento è il solo Citro a rap-

presentare il reparto offensivo del Trapani, date le par-

tenze di Torregrossa per fine prestito, probaile di

Montalto e abbastanza attendibile di Petkovic  il quale

premerebbe per una destinazione di prestigio. Do-

vrebbe rientrare all’Udinese per fine prestito il difen-

sore Camigliano. Riguardo al portiere il Trapani

insegue un nome di categoria. Oltre a Guerrieri della

Lazio, tratta di un giovane molto bravo che potrebbe

essere Simone Scuffet, classe 1996, guardiapali del

Como retrocesso in Legapro. Richieste del Catania

sono giunte per l’esterno di centrocampo Barillà (il

Trapani non sembra privarsene) e per l’attaccante Cu-

riale, tornato in prestito dal Lecce. Vorrebbe tornare al

proprio paese Nadarevic, rientrato dal prestito dal No-

vara. L’estroso esterno avrebbe allacciato alcune trat-

tative tramite il proprio procuratore ma deve fare i

conti con il Trapani che ne detiene il cartellino. Infine

Eramo il cui cartellino appartiene alla Sampdoria. Il

Trapani potrebbe chiedere ancora un anno di prestito

per un calciatore che ha reso nella seconda tranche del

campionato diventando uno dei pilastri della forma-

zione di Cosmi. Insomma la carne al fuoco è tanta, ve-

dremo quale sarà la prima ad essere cotta

Trapani calcio: per Bruno Petkovic spunta la pista Anderlecht
Si cerca un altro portiere in grado di affrontare la categoria


